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ANTONIO FERRERO
CUNEO

Continua il fortunato 
ciclo di eventi orga-
nizzato dal regista e 
scrittore Fredo Val-

la a Villa Tornaforte-Aragno 
evocativamente  intitolato  
«Rotte di medio mare» e dedi-
cati  al  Mediterraneo come 
luogo di incontro e scontro 
culturale, politico e religio-
so. Dopo i partecipatissimi in-
terventi dedicati alla musica 
e all'arte e all'analisi storica 
della sesta crociata, oggi alle 
17,30 ci sarà l'occasione di ri-
flettere sugli interscambi reli-
giosi che il Mare Nostrum, 
per la sua stessa natura di ba-
cino che accoglie tre conti-
nenti, ha favorito attraverso i 
secoli. A dialogare con Valla 
sarà il monaco della Comuni-
tà di Bose Guido Dotti, segre-
tario del Consiglio delle Chie-
se cristiane del Piemonte e 
della Valle d’Aosta e da tem-
po impegnato in un percorso 
ecumenico di dialogo interre-
ligioso, il quale spiegherà le 
conclusioni esposte nel «Ma-
nifesto per una teologia dal 
Mediterraneo» presentato a 
Marsiglia nel 2023. Il docu-
mento è frutto di anni di ricer-
ca e confronto tra esponenti 
di fedi diverse accomunati 
dal condividere le sponde del-
lo stesso mare e dalla convin-
zione della necessità e profi-
cuità del dialogo come stru-
mento di confronto.

Come scritto nel manife-
sto, «Una teologia dal Medi-
terraneo traduce nella sua 
prassi il principio del dialo-

go a tutto campo. L’istanza 
dialogica, del resto, non può 
essere considerata una sem-
plice scelta opzionale tra le 
tante, ma va assunta a parti-
re dal suo caratterizzare la 
dinamica stessa della rivela-
zione: Dio è dialogo e il dialo-
go è luogo di Dio». Partendo 
da  questo  assunto,  Guido  
Dotti si confronterà con Fre-
do Valla per cercare di capi-
re il senso di condividere da 
sponde diverse la stessa area 
culturale. Chiarisce il regi-
sta: «Si tratta di elaborare e 
offrire una narrazione diver-
sa del Mediterraneo, delle 
sue storie e dei suoi volti, da 
condividere con quanti con-

dividono una ricerca di sen-
so attraverso una lettura sa-
pienziale, secondo la misti-
ca della speranza, in solida-
rietà con tutti i naufraghi del-
la storia, secondo uno stile 
evangelico di dialogo, rela-
zionale e profetico». 

Il monaco di Bose, uomo di 
grande spiritualità e cultura, 
responsabile  delle  Edizioni  
Qiqajon, illustrerà i crocevia 
delle strade e delle piazze 
che sono stati, nei secoli, luo-
ghi favorevoli di svelamento 
del senso dell’umano e del di-
vino. Ingresso libero; info e 
prenotazioni: info@ninoara-
gnoeditore.it —
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Il liceo classico Govone di Al-
ba inaugura oggi un nuovo ci-
clo di conferenze nella biblio-
teca storica intitolata a Beppe 
Fenoglio, riproponendo, do-
po il successo della scorsa edi-
zione, un appuntamento cul-
turale  pensato  per  offrire  
spunti di riflessione sul lega-
me tra fedi e conflitti, attraver-
so la lente della storia e della 
cultura del passato. Sei appun-
tamenti, fino al 3 giugno, ani-
meranno i martedì al Govone, 
sempre dalle 18 alle 19,30. Re-

latori saranno illustri studio-
si, alcuni dei quali vantano un 
legame diretto con il liceo, co-
me ex allievi o docenti.

Ad aprire il ciclo questa sera 
sarà Giovanni Battista Galva-
gno, già docente del Govone e 
oggi insegnante all’istituto su-
periore di Scienze Religiose di 
Fossano. Il suo intervento, inti-
tolato «Il ritorno del sacro: mi-
naccia o risorsa di pace?», offri-
rà una riflessione nel contesto 
attuale segnato da crescenti 
tensioni religiose e culturali.

Galvagno guiderà il pubbli-
co in un'analisi critica della ri-
scoperta del sacro nella socie-
tà  contemporanea:  dopo un 
lungo periodo in cui la moder-
nità sembrava spingere verso 
la secolarizzazione, oggi si os-
serva un ritorno delle istanze 
religiose, spesso in forme nuo-
ve e complesse. Il relatore si in-
terrogherà su come questo fe-
nomeno possa costituire, a se-
conda dei contesti, una minac-
cia alla convivenza pacifica op-
pure una preziosa risorsa per il 

dialogo e la costruzione di co-
munità più coese. 

Il calendario proseguirà il 6 
maggio con Maurizio Busca, ri-
cercatore in lingua francese 
presso  l’Università  del  Pie-
monte Orientale, che parlerà 
dei viaggiatori europei in ter-
re d'Islam tra Medioevo e Rina-
scimento. Seguiranno gli in-
contri con Nicolò Germano, 
Elisabetta  Colagrossi,  Ivano  
Tonelli e Paolo Borgna, toccan-
do temi che spaziano dal dialo-
go interreligioso alla libertà di 
pensiero, dalla decostruzione 
dei monoteismi alla laicità del-
lo Stato. Le conferenze valgo-
no come credito formativo per 
gli studenti e attestato di for-
mazione per i docenti. Tutta-
via l’iniziativa è aperta a tutti i 
cittadini. D. SC. —
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VANNA PESCATORI
CUNEO

«La  Sciagura.  
Cronaca di un 
governo  di  
scappati di ca-

sa» è il titolo del monologo 
che  il  giornalista  Andrea  
Scanzi porta stasera, dalle 
21, al teatro Toselli. È tratto 
dall’omonimo bestseller edi-
to da Paper First.

In quanto voce de Il Fatto 
quotidiano, l’opinionista ha 
una frequentazione serrata 
dei social media e della tele-
visione. La sua carriera di 
giornalista e scrittore ha più 
volte incontrato il palcosce-
nico, situazione perfetta per 
trasformare le riflessioni in 
satira politica. 

Novanta minuti di risate 
(amare), informazione e in-
dignazione, che partono da 
un’analisi del percorso poli-
tico di Giorgia Meloni per 
poi  ripercorrere  le  incon-
gruenze del governo. «Uno 
spettacolo accorato e imper-
dibile per raccontare questi 
tempi sbandati. Per interpre-
tare il presente. E per resiste-
re a questo inesorabile tra-
collo della politica politican-
te nostrana» si legge nella 
presentazione.

Le pagine che Scanzi ha 
pubblicato  per  Feltrinelli,  
Rizzoli, PaperFirst,  rivela-
no i suoi interessi: c’è tanta 
politica («La politica è una 
cosa seria», «Il cazzaro ver-
de. Ritratto scorretto di Mat-
teo  Salvini»,  «Demolition  
Man», «Sfascistoni. Manua-
le di resistenza a tutte le de-

stre», «La congiura dei peg-
giori» per citarne alcuni),  
ma anche la passione per la 
musica e i cantautori, a cui 
ha dedicato numerosi lavo-
ri «E ti vengo a cercare. Voli 
imprevedibili ed ascese ve-
locissime di Franco Battia-
to», «Lucio Battisti. Il genio 
invisibile», «E pensare che 
c’era  Giorgio  Gaber».  Per  
completare la biografia, le 
testate per cui ha fatto il 
giornalista:  Il  Manifesto,  
L’Espresso,  Panorama,  La  
Stampa, Il Riformista. 

Anche lo spettacolo di sta-
sera nasce dalla pagina scrit-
ta ed ha avuto un grandissi-
mo successo. Il motivo lo ha 

spiegato Scanzi: «Ho sem-
pre pensato che la satira sia 
la maniera migliore per co-
municare qualcosa - ha det-
to -. Ti permette anche di 
commentare qualcosa di in-
digesto facendo sì che addi-
rittura lo spettatore e il letto-
re ne traggano giovamento 
perché s’informano e, al tem-
po stesso, perché si fanno 
due risate». 

Lo spettacolo promette ri-
so amaro per novanta minu-
ti. Il libro ha già avuto un se-
quel: «Continuavano a chia-
marla Sciagura». Biglietti da 
38 a 26 euro. Prevendita su 
TicketOne. —
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Da ogg i sei incontri organizzati dal liceo govone di Alba

Il ritorno del sacro: minaccia o risorsa
Riflessioni sul legame tra fedi e conflitti

GLI EVENTI

Oggi pomeriggio, con inizio alle 15, nella sala della biblioteca ci-
vica a Ceva (in via Pallavicino), per il ciclo degli incontri organiz-
zati dall’«Università degli adulti», la giornalista de La Stampa 
Paola Scola presenta il suo nuovo libro dal titolo «Parole di don-
ne - 51 ritratti al femminile» (edizioni ArabaFenice). L’ingresso 
all’incontro è libero e gratuito. —

Oggi pomeriggio ospite a Villa Tornaforte Aragno di Cuneo è Guido Dotti
della Comunità di Bose. A confrontarsi con lui sarà il regista Fredo Valla

Interscambi religiosi
nel Mare Nostrum
Dialogo con il monaco

Guido Dotti durante il Festival Biblico di Vicenza  FLICKR

Giovanni Battista Galvagno, già docente del Govone

SOCIETÀ
CULTURA &
SPETTACOLI

«Parole di donne» oggi in biblioteca a Ceva

Il giornalista stasera sul palcoscenico del Toselli sarà impegnato
in un monologo che è la “cronaca di un governo di scappati di casa”

In teatro a Cuneo
Andrea Scanzi
porta “La Sciagura”

Il giornalista Andrea Scanzi
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